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4alon Kitty»:| SUGLI SCHERMI CADAVERI ECCELLENTI 

la censura 

ha imposto 
a 

sedici tagli 
Sedici tagli sono stati chie

sti dalla terza e quarta com
missione di censura riunite 
per il giudizio di appello, per 
il film Salon Kitty di Tinto 
Brass. 

Il verbale della discussio
ne avvenuta nelle commissio
ni e l 'esatta ent i tà dei tagli 
chiesti per concedere il nulla 
osta per la programmazione 
saranno resi noti solo in un 
secondo momento. 

Il regista Brass, non appena 
venuto a conoscenza del risul
ta to di questa seconda seduta 
dell'organismo censorio, ha ri
badito la sua protesta 

Salon KitUi era stato boc
ciato in prima istanza nello 
scorso dicembre con la se
guente motivazione: «I l film, 
pur denunciando le deviazio
ni e le aberrazioni della dit
ta tura nazista, rappresenta 
tut tavia un continuo susse
guirsi di ogni sorta di perver
sioni sessuali ». 

In una seduta avvenuta il 
3 febbraio scorso le commis
sioni d'appello, dopo aver vi
sto il film ed ascoltato le ra
gioni di Brass e del suo le
gale avv. Golino e quelle del 
produttore Sbarigin, disposto 
dal suo canto ad effettuare 
tagli anche cospicui, avevano 
deciso di rivedere la pellico
la prima di prendere una de
cisione definitiva. 

» * * 

Su ordine della Procura 
della Repubblica di Firenze, 
la polizia femminile ha se
questrato ieri il film francese 
/ / club del piacere diretto da 
Jean-Francois Davy, che ve
niva proiettato con il divieto 
per i minori di 18 anni, in 
un cinema del capoluogo to
scano. 

Il sequestro, come la pras
si vuole, valido per tut to il 
territorio nazionale, è moti
vato dal presunto contenuto 
osceno del film. 

Un apologo sul potere 
alla prova della realtà 

Tratto dal « Contesto 
sco Rosi rappresenta 
con riferimenti alla 

Dal romanzo di Leonardo 
Se.ascia a! film di Francesco 
Itosi, Il contesto ha mutato 
titolo, ed è divenuto Cada
veri eccellenti. Poco o nulla 
da spartire, comunque, con 
i «cadaveri squisiti» di certa 
letteratura Qui, l'« eccellen
za » si riferisce sarcastica
mente all'elevato grado degli 
uom'ni in toga che vediamo 
cadere sotto 1 colpi di un 
misterioso assassino. 

Muore ammazzato il pro
curatore Varga; lo segue, a 

» di Leonardo Sciascia, il nuovo film di France-
un tentativo di fantapolitica « in presa diretta » 
cronaca più scottante di questi ultimi anni 

« Bologna fra un treno e l'altro » 

Scanzonate storie 
vere di Dino Sarti 

Chi è s ta to almeno una 
volta, anche per pochi giorni, 
a Bologna e decide di passa
re poi una serata con Dino 
Sart i riuscirà senz'altro a ri
trovare, nelle parole delle sue 
canzoni (e delle sue storie 
umane) gli umori più intimi 
e autentici di quella cit tà e 
della sua gente. 

Bologna fra un treno e l'al
tro, (ideato e realizzato da 
Carlo Cotti) da alcuni giorni 
e fino a domenica in program
ma al teatro «Centrale Bum 
Bum » di Roma, è uno spetta
colo godibilissimo, una serata 
fra amici (Sarti, i suoi musi
cisti. e poi i suoi personaggi: 
dai biassanót. i nottambuli di 
professione, che riempiono le 
notti fredde e bianche della 
cit tà, al Fasol, patito della li
rica. alla Mazzacurati Carlot
ta. la maestra dell'infanzia 
che lo « puniva » sempre in 
condotta) . 

L'eloquenza gestuale di Sar
ti è straordinaria, la sua vo
ce ora triste, ora sottilmente 
ironica, ora vivace e scanzo
nata . rivela un amore pieno 
e immutabile per i suoi bolo
gnesi. uomini e donne di ogni 

giorno, amici con i quali si 
condividono gioie e dolori e 
accanto ai quali si percorre il 
lungo, accidentato cammino 
della vita, insieme, con un 
senso profondo e civilissimo 
della solidarietà umana. Ma 
Sarti va anche «fuori Por
ta »: a Fossa Marcia, per rac
contarci l'amore nel letto che 
giucca; a Mirandola, nel Mo
denese. dove ritrova il mondo 
estivo della sua infanzia; a 
Riccione, in viale Ceccarini. 
per raccontarci la vita bal
neare di playboy e signore di 
mezza età. 

E infine ancora a Bologna. 
a piazza Maggiore, il 14 ago
sto: il suo trionfo. In una se
ra ta afosa, vigilia di Ferrago
sto, trentamila in piazza ad 
ascoltarlo, «par sénter cantèr 
òn d'San Carlèin ». Se « La 
civiltà della parola si è rifu
giata nel diaietto », come 
qualcuno ha scritto. Sarti me
n t a per questo suo genuino 
contributo tu t ta la nostra am
mirazione. 

p. gi. 

breve distanza di spazio e 
di tempo, il giudice Sanza: 
più tardi sarà la volta del 
loro collega Rasto. L'ispetto
re Rogas, incaricato delle in
dagini, trova un legame fra 
gli scomparsi: l'essere stati 
partecipi tutti , in varia misu
ra, di tre processi i cui im
putat i avevano buoni moti
vi per proclamarsi innocenti. 
e furono invece riconosciuti 
rei, almeno in quella sede. 
Scartat i , nel corso dell'inchie
sta, due dei tre, 1 sospetti 
di Rogas si appuntano sul-
l'mafferrabile farmacista Cres, 
già irretito in una crimino
sa macchinazione della mo
glie, alla quale la corte die
de credito. E' lui, dunque. 
l'occulto vendicatore? 

Ma un quarto magistrato 
viene ucciso, e stavolta nel
la capitale, lontano cioè dai 
luoghi dei fatti di prima. Le 
massime autorità, dopo aver 
sostenuto la tesi del « mania
co omicida », ora spostano 
il tiro, t ramite ambigue o 
distorte testimonianze, sul-
l'« estremismo di sinistra ». 
Assegnata ad altri la direzio
ne delle operazioni, Rogas, 
benché accantonato, conti
nua a battere la sua pista, e 
cerca invano dì mettere in 
guardia il presidente della 
Corte Suprema, che, secondo 
i suoi calcoli, dovrebbe esse
re il prossimo bersaglio. 

Scopre però, Rogas, qual
cosa di più. che si sta tra
mando un complotto, nel qua
le sono implicati alcuni altis
simi esponenti civili e mili
tari delio Stato. Cres c'entra, 
si, ma come strumento ed 
elemento di un intrigo più 
vasto. Da onesto servito
re della legalità democra
tica, Rogas vuole avver
tire del pericolo che in
combe. il capo del Parti
to comunista. Ma il suo ge
neroso tentativo fallisce nel 
momento in cui s ta per com
piersi. Sul sanguinoso epilo
go della vicenda, si stende il 
velo delle menzogne ufliciali, 
che anche il PC sembra ac
cettare, a scanso del peggio, 
cioè dello scontro frontale. 

Da ieri sugli schermi ro
mani (e presto di al tre città», 
Cadaveri eccellenti susciterà 
senza dubbio discussioni e po
lemiche, come già ne sollevò 
il libro di Sciascia al suo ap
parire, nel 1971; e non sol
tanto per quel finale, che a 
molti (anche a noi, perso-

un roller rimane 
per le tue vacanze 

di oggi e di domani 
Meglio subito. Un roller te lo puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia. Benelux. Spagna 

roller calenzano fìrenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

rrganizzizione ti vendila niftr è inseriti 
i l tmi ili elettiti teMewci matetici alia vece H rider 

Il «Faust» da 

stasera al 
Comunale 

di Bologna 
BOLOGNA. 13 

Domani sera al Teatro Co
munale andrà in scena il 
Faust, per la regia di Luca 
Ronconi. L'opera — a quanto 
informa l'ente lirico bologne
se — sarà replicata no\e vol
te. Immutato il cast rispetto 
all'edizione della trascorsa 
stagione: Mirella Freni. Be
niamino Pnor . Ruggero Rai
mondi. Walter Alberti, Rina 
Pallini. Silvana Mazzieri e 
T u o Turtura. Interpreti del
le danze saranno Alfredo Kol-
Iner. Layla Rimoldi, Brigitte 
Huhn. Donatella Sturam e 
Alena Pi'.ma L'orchestra è af-
f.data a l a bacchetta di Rey-
noid Giovaninetti. mentre :'. 
coro ed il ballo sono stati 
preparati da Fulvio Fo^liaz-
za e da G.useppe Urbani. 

Domenica prossima, al Pa
lazzo de: Con.^res.-.. :'. Comu
nale presenterà :1 .< Ballet di 
XX Siede » d. Maurice Be-
jart . 

Tragica scomparsa del giovane attore 

Sai Mineo 
assassinato 
a Hollywood 

Ucciso a coltellate da uno sconosciuto - Una carriera bru
ciata in pochi anni - Accanto a James Dean in due film 

nalmente) sarà difficile man
dar giù, tanto esso hi pale
sa remoto da ogni fondata 
ipotesi su quello che potreb
be essere l 'atteggiamento non 
diciamo del Partito, ma delle 
masse popolari e della na
zione, tutta, in un 6imile 
frangente. 

Cupo apologo dalle t inte gial
le e nere, situato in un pae
se immaginano, ma chiara
mente identificabile come il 
nostro, il racconto di Scia
scia assume nello trascrizione 
cinematografica di Francesco 
Rosi cadenze accentuatamen
te « realistiche ». L'astrazione 
rimane, in qualche modo, nei 
nomi (che. purtroppo, già sul
la pagina facevano pensare a 
Ugo Betti), nella vaghezza di 
alcuni dettagli, nella cura con 
cui si evitano certi appellati-
v: troppo precisi. Ma, nello 
insieme, se di fantapolitica si 
t rat ta , è una fantapolitica, co
me dire, in presa diretta, nu
tr i ta della cronaca scottante 
degli anni dal '68 a oggi; an
che di quelli successivi alla 
pubblicazione del Contesto. 

Tuttavia questa cronaca, evi
dentemente convulsa, contrad
dittoria, confusa anche, è get
ta ta a piene mani su una 
impalcatura ideologica che 
scricchiola e rischia di sfal
darsi per la sua fragilità: ba
sata com'è, nella sostanza, sul 
concetto di una fondamentale 
omogeneità t ra potere e forze 
di opposizione; anche se a 
queste ultime si attribuiscono 
poi determinate qualità, più 
che altro morali, come la pro
bità e il disinteresse persona
le. 

E' possibile, e legittimo sen
z'altro, che Rosi abbia soprat
tut to inteso porre interrogati
vi, insinuare dubbi, incrinare 
certezze troppo facili sul paci
fico evolversi di una situazio
ne drammatica come quella 
italiana. Il suo contributo, ad 
esempio, alla ricerca della ve
rità sui rapporti t ra la e stra
tegia della tensione » e i man
cati o minacciati « golpe » po-
stsessantotteschi va apprez
zato: ma. anche qui. si rischia 
di accumulare casi, episodi, at
testati diversi, di peso e si
gnificato differenti, con gior
nalistica disinvoltura (la pre
senza. fra eli sceneggiatori, di 
un Lino Jannuzzi e forse sin
tomatica). 

Infine, affidata la parte d' 
Roga- a quel pur bravo m . 
cosi caratterizzato a t tore che 
e Lino Ventura, il punto di 
vi^ta dell'eroe solitario, solo 
contro tutti , tende a prevale
re. con gli equivoci conse
guenti. Nondimeno, la mano 
maestra del regista si sente 
spesso: là dove la denuncia 
è specifica, stringente, calzan
te a personaggi e ambienti 
(come quell: siciliani) srià sce
kerati dal regista in al tre sue 
memorabili esperienze, a co
minciare da Salvatore Giulia
no. E. nel quadro d'una con
dotta narrativa generalmente 
aei'.e e sicura, quantunque nei 
limiti che ci siamo sforzati 
di delincare sopra, spiccano 
scorci di prim'ordine. come 
il r i t ra t to del nevrotico m-i-
eistrato Rasto. cui Alain Cu-
ny confe r i r e un rilievo stra
ordinario «di qui potrebbe par
tire davvero un al tro film. 
incentrato su coloro che am
ministrano la eiustizia in Ita
l i a . ) 

Del re.cto. il complesso de
gli interpreti è meritevole di 
ceni r guardo: basterà ricor
dare Charles Vinel. Max Von 
Sydow. Tino Carraro. Fernan
do Rev. Renato Salvatori, fra 
i tanti . 

Aggeo Savioli 
Selle foto, da sinistra. Lino 

Ventura (l'ispettore Rogasi e 
Alain Cunrj (il giudice Ra
sto/ nel film di Rosu 

HOLLYWOOD, 13 
Il giovane attore america

no Sai Mineo è s ta to ucciso 
a coltellate nel petto, la not
te scorsa, in una s t radina 
dietro la casa in cui abitava, 
a pochi metri dal famoso 
Viale del tramonto. 

Aveva 37 anni ed era figlio 
di italiani immigrati negli 
Stati Uniti. 

A dare l'allarme sono stati 
alcuni vicini di casa dell'at
tore. che hanno udito delle 
grida disperate. Accorsi sul
la strada hanno trovato Sai 
Mineo, che respirava ancora, 
in un lago di sangue. Pocio 
dopo è spirato. 

Testimoni oculari hanno poi 
raccontato alla polizia di 
aver sentito delle urla e di 
aver visto un uomo, dai lun
ghi capelli biondi, allonta
narsi di corsa dal vicolo in 
cui era avvenuto il delitto. 

Nato a New York il IO gen
naio 1939. Sai Mineo era di
ventato celebre vent'anm la, 
appena sedicenne. Accadde 
nel film Gioventù bruciata 
(1955) di Nicholas Ray. in cut 
interpretava il giovanissimo 
amico del protagonista James 
Dean, il ragazzo di nome l'Ia
to die, con la sua tragica 
morte all'alba, sigillava alla 
fine la rivolta giovanile con
tro i genitori, la società, il 
mondo intero. Jim. ti ribelle 
più grande, diventava uomo. 
ma a prezzo di una vittima. 
L'agnello sacrificato era Pla
to. Fu l'attore più jtovane 
mai designato a un Oscar co
inè migliore interprete di 
fianco. 

In cinema, teatro e televi
sione, Sai Mineo bruciò la 
sua carriera in pochi anni. 
Quando nel 1960 apparve, fi
gurando nel cast subito dopo 
Lee J. Cobb. in Exodus di 
Premmger. nel ruolo di un 
adolescente scampato al ghet
to di Varsavia e ad Ausch-
icitz, aveva già al suo attivo 
una dozzina di film, tra i 
quali II gigante ancora con 
Dean, Lassù qualcuno mi ama 
con Paul Newman e The Ge
ne Krupa story, biografia del 
famoso batterista-jazz. Dopo 
aver vinto un « Emmy ». l'o
scar televisivo, per il perso
naggio di Dino, lo aveva por
tato anche sullo schermo nel 
film omonimo. A Broadicay 
aveva recitato in La Rosa 
ta tua ta e II re e io. era ap

parso nei maggiori shows in 
televisione, e aveva venduto 
un milione di copie dei suoi 
disch i. 

Ma dieci anni dopo, attorno 
al 1970. lo ritroviamo soltanto 
in qualche particma di film 
di poco conto. In una scena 
in macchina, in 80 steps to 
Jonah, lo vediamo, quasi irri
conoscibile, minacciare qual
cuno col pugnale. Invece il 
pugnale, l'altro giorno, l'han
no usato contro di lui. Non 
sappiamo se è morto all'alba, 
come Plato. 

U. C. 

Il giovane attore Sai M n e o i 
in una recente foto 

Modugno non presenterà 
il Festival di Sanremo 

a Non sarò assolutamente 
il presentatore del Festival 
di Sanremo » ha detto Do
menico Modugno in una in
tervista. riferendosi ad alcu
ne notizie apparse sulla stam
pa. in base a recenti dichia
razioni dell'organizzatore Vit
torio Salvetti. 

«Non mi vedo proprio nel
le vesti di presentatore — ha 
aggiunto Domenico Modugno 

— e sarà un molo che, cre
do. non sosterrò mai. A San
remo sarò soltanto un ospite. 
un osp.te particolare, nelle 
vesti di cantante ». 

Infatti , a Sanremo, Dome
nico Modugno presenterà una 
antologia delle sue canzoni, 
t ra cui il a classico » Uomo in 
frak e II suo ultimo successo. 
Il maestro di violino» 

CENSURE — Da alcune set
timane, in Italia, il problema 
della censura è nuovamente 
all'ordine del giorno: l'offen
siva scatenata contro alcune 
opere cinematografiche e gli 
episodi repressivi verificatisi 
nel campo dell'informazione 
stampata hanno suscitato rea
zioni unitarie tra gli mtellet-
tuali e, più in generale, nel 
movimento dei lavoratori. 
Tutto questo sul video non si 
è riflesso quasi per nulla, né 
nella parte « informativa » ne 
;ie//a parte « culturale » della | 
programmazione. 

Ma ecco che poi il proble
ma dcKa censura è approdato 
al teleschermo per via indi
retta, attraverso l'adattamen
to televisivo del lavoro tea
trale di Luigi Squarzina de
dicato ai « casi » di Molière e 
di Bulgakov. Si trattava di 
uno « spettacolo » e a nessuno 
del pubblico, probabilmente 
sarà venuto in mente di colle-
gare quel che si diceva in 
questa trasmissione con ciò 
che accade nella realta: e. del 
resto, ci pare, l'ottica stessa 
del laioro di Squarzina — 
nonostante nel titolo figuras
se l'accenno alla contempo
raneità della vicenda di Mo
lière — non fai orn a una si
mile operazione. E cosi, for
se questa volta per pura coin
cidenza, la RAI-TV ha com
piuto un'altra delle sue tipi
che operazioni: ha offerto al 
telespettatore l'occasione di 
riflettere sui rapporti tra ar
tista e potere altrove e in al
tro tempo, nel momento stes
so m cut faceta di tutto per
chè egli non aressf n^mme-
no nozione del fatto che su 
questo stento rapporto è m 
corso uno scontro, qui e ora. 
Il lavoro di Squnrzma è sta
to proqravnnaio come unn 
qualsiasi degli spettacoli tea
trali che colmano lo spazio a 
loro riservato il venerdì s\l 
secondo canale- perfino spez
zato in due puntitr trasmet
te a distanza di una settima
na E dire che una presenta
zione critica o una discusso- I 
ne conclusiva avrebbero pò- i 
tufo offrire ai telespettatori 
— anche lasciando da parte 
le cose dette poco sopra — 
alcuni termini di riferimento 
uti'i a intendere e giudicare 
meglio sia la ncenda sta la 
a morale » prospettate da 
Squamna. 

A noi è parso, infatti, che 
alcuni limiti di quest'opera. 
già rilevati da una parte del
la critica cinque anni fa, sul 
video abbiano acquistato mag
giore rilevanza. In particola
re. il complesso gioco di rap
porti tra Tartufo e Molière e 
Bulgakov — per alcuni versi 
reso più evidente dalla tecni
ca televisiva — non è riuscito 
ad attenuare il forte schema

tismo do. parallelo tra l'auto
re attore francese e lo scrit
tore sovietico, riè a conferire 
concretezza storica al discor
so generale sulla censura e 
sull'autocensura. Uno dei pun
ti chiave di questo discorso 
era senza dubbio la riflessio
ne fuori campo che determi
nava, nella seconda parte, ti 
rovesciamento del finale del 
Tartufo: riflessione nella 
quale Squarzina accomunava 
Molière e Bulgakov e secon
do la quale non ci $t può illu
dere che un «grande corso 
storico» possa «modificare 
la natura umana ». Ora. una 
simile concezione pessimisti
ca non si può attribuire ind'f-
ferentfmentc a un artista vis
suto sotto Luigi XIV e prima 
delia Rivoluzione francese e a 
uno scrittore vissuto nel tem
po di Stalin e dopo la Rivolu
zione sovietica: al contrario, 
proprio sulla scorta di una 
concezione come questa è 
vossihile misurare la profon
da diversità delle due condi-
z oni e la storicità del rap
porto tra tntel'ettuali e pote
re. A noi sembra, ad esem
pio, die. forse, .'autocensura 
di Molière possa spiegarsi 
con l'vitenz'onr dell'autore 
del Tartufo di far passare co
munque qualcosa nella sua 
critica ni sistema di potere. 
e quindi parados'almente co
me una estrema proto della 
sua f'ducia velia trasforma-
z'nnr del mondo: mentre d 
p.'«<:p)2js»>!o di Riiignhor può 
essere spieaato anche con la 
difficolta dc'l'autore de' Mae
stro e Mircher . ta di pnr'.en-
Tire ni pro^e^n scaturito dal
la /?•' o'uzionc d'ottobre e di 
intenderne la durezza e te 
contrndd'zior-. 

Nr! comp'r^o. n noi e *cm-
hrnto trrnài ch-~ ne''e due 
pirt: .'»''."•':<•:! ' d>*' l'noro di 
S jiinrzinn tunzmonirre w^l'o 
In i icenda d' Moviere ri.e la 
«mora''" , co-!.nV-.-.* i Con al
cune rimerie. pero, per la " re
sa » di alcuni atior< In tutto 
il Invoro, *--condn noi. è man
cata quelli ambiguità c^e il 
tema e le situazioni e t perso
naggi aircbbero richiesto' e 
le tclecamere, portando in pri
mo piano t particolari del'i 
recitazione, l'hanno me»<o ITI 
exidema. Cos'i, la più braia 
ci e apparsa Lina Volonght, 
e poi Lucilla Moracche e Ca
millo Milli: mentre Eros Pa
oni, pur dando prova della 
sua capacita di conferire in
tensità alle parole e ai gesti 
(come, ad esempio, nella lun
ga srena dell'agonia i ci è 
sempre apparso troppo netto, 
a tutto tondo, un personaggio 
più da melodramma che da ì 
intricato dramma critico. ! 

g. e ! 

Saggi per 
pianoforte 

di otto 
autori 

moderni 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 
Passo passo, un po' zop

picante, il ciclo della musi
ca d'oggi alla Piccola Scala 
è arrivato al grosso appunta
mento delle sette « novità as
solute » (più una quasi). La 
serata, ideata da Ballista e 
Castaldi, dovrebbe introdur
re l'ignaro ascoltatore nel 
variopinto mondo del piano
forte contemporaneo, offren
do una sene di brevi saggi 
di autori diversi. Purtroppo 
il pubblico, proclive a spa
ventarsi per un solo autore 
vivente, è addiri t tura terro
rizzato se i viventi sono otto. 
Gli stessi organizzatori musi
cali ne alimentano la pigri
zia: prova ne sia che il con
certo, concepito nel quadro 
di una tournée nelle varie 
città d'Italia, si esaurisce 
tra Milano, Trento e Bolza
no (le ultime due sedi del
l'eccellente orchestra Haydn 
che realizza, con Ballista, 
la serata) . 

Non stupisce quindi di in
contrare alla Scala i soliti 
addetti ai lavori. Semmai c'è 
da chiedersi se questa for
mula frammentaria sia la 
più ada t ta a diffondere una 
coscienza musicale moderna, 
o se Invece non contribuisca 
ad accentuare la tendenza 
della ex avanguardia alla 
piacevolezza epidermica. La 
maggior parte dei pezzi na
sce infatti su una elegante 
trovata da utilizzare come 
l'acqua distillata nelle me
dicine: q. b., cioè quanto 
basta. 

Nel Concerto di Aldo Cle
menti l'invenzione s ta in una 
serie di carillons che accom
pagnano col loro sussurio 
d'altri tempi il pianoforte e 
gli strumenti impegnati a 
ripetere le medesime 33 bat
tute. Salvatore Sciarrino of
fre un Clair de Lune il cui 
contenuto corrisponde al ti
tolo findestècle: un prezio
so arpeggio ruotante all'infi
nito Col Terzo estratto di 
Franco Donatoni la ripeti
zione è invece percussiva e 
ossessionante affidata al pia
noforte che ribatte sempre 
le stesse note. Infine l'Alle
gro brillante di Marcello Pan
ni ripropone trilli e arpeggi 
del piano su un pedale tra
sparente dell 'orchestra: uno 
Studio da concerto, appunto, 
come egli annuncia nel sot
totitolo. 

Tutt i questi pezzi, scritti 
con finezza di t r a t to e con 
mano felice, soffrono di quel 
« gusto ritornellante » che 
Sylvano Bussotti rimprovera 
alla a t tuale «scuola d'aggior
namento». Egli vi contrappo
ne quindi, nel suo Ripetente. 
una svagata atmosfera (ri
cavata anch'essa da un lavo
ro già noto) turbata da mo
struosi accordi e dalle sono
rità temporalesche di una la
stra d'ottone, a mo' di puni
zione. Al settore ironico do
vrebbe appartenere anche 
L'esercizio di Paolo Castaldi. 
inventore del conformismo 
anticonformista: ricalca un 
frammento vetusto e lo re
stituisce come nuovo e un 
po' sporcato. 

Berlo, infine, non si pone 
problemi. Con abilità artigia
nale arrangia una gustosa 
Selezione del suo Concerto 
per due pianoforti già riela
borato un paio di volte. 

Tra questa schiera di no
vità più o meno nuove fa 
uno s t rano efTetto ritrovare 
il Movimento continuato di 
Niccolò Castiglioni: un pez
zo scritto nel 1958-1959 con 
quella raffinatezza sonora 
che. allora, era una scoper
ta ma che già. a chi sapeva 
intendere, annunciava l'at
tuale stagione dei recuperi. 
Un gran bel pezzo, comunque. 

Lo straordinario tourde-
force delle esecuzioni è stato 
realizzato da Antonio Balli
sta che ha la specialità degli 
interminabili cicli. L'ha coa
diuvato l'Orchestra Haydn, 
l'unica in Italia capace di 
affrontare una simile prova, 
guidata da un al tro specia
lista del genere. Marcello 
Panni. E questi, come auto
re. ha divido con gli altri i 
cordiali applausi di un pub
blico purtroppo .scardo, nono
stante l'atfollamento dei com
positori presenti. 

Rubens Tedeschi 

« Giornate del 

cinema » a Pola 
FIUME. 13 

Dai 23 a! 27 febbraio pros
simi .M svolgerà a Pola una 
rassegna di film intitolata 
•< Le n o m a t e del cinema --, 
al lenita dal Festival del ci
nema jugoslavo e dall'az.en-
da cinematografica di Pol.t. 

Durante la manifestazione 
saranno presentati aicuni tra 
: m.i'iiori film del.a ma
nifestazione cinematografica 
« Fest. . di Belgrado, come Alt
ee non abita più qui. di Mar
tin Scorsele. L'uomo e il gat
to di Paul Mazursky. Scene 
da un matrimonio di Ingmar 
Bergman e a i tn . 

La scomparsa 

della cantante 

Lily Pons 
DALLAS. 13. 

Lily Pons. celebre soprano 
di origine francese, è morta 
oggi. Era nata a Cannes il 
16 aprile 1904. Aveva esordito 
in Francia nel 1928, in Lakmé 
di Delibes. e in America, nel 
1931. nella Lucia di Doni-
zetti. Era apparsa anche in 
aicuni film musicali. 

le prime 
Cinema 

Colpo da 
un miliardo 

di dollari 
Per sua stessa ammissio

ne, il ricco ed eccentrico Sir 
Charles Hobson rappresenta 
« lo squallore di cinque gene
razioni di gioiellieri di Bond 
Street ». Azzimato e compas
sato, egli si reca spesso a Tel 
Aviv per affari e deposita di 
tanto in tanto sacchi di pre
ziosi in una banca che ha fa
ma di essere inespugnabile. 
poiché l'ha minuziosamente 
progettata il fratello maggio
re di Charles, da questi molto 
odiato. Per dimostrare al mon
do col massimo clamore la va
cuità di una nobile casata 
(gli Hobson). 11 maniacale at

taccamento al denaro di un 
paese (Israele) e 11 proprio 
estro di « pecora nera » della 
famiglia, Charlie farà un sol 
boccone della roccaforte mo
netaria. rifiutandosi però di 
portar via un sol centesimo. 
E" stato solo uno scherzo, una 
« prova di forza ». e l'epilogo 
sembra un cioccolatino pur
gativo- Sir Charles finisce sa
mari tano e filantropo: i bur
beri investigatori di Tel Aviv 
sfoderano il cuore tenero. 

Già produttore, passato di 
recente alla regia con Big 
Boss. V israelita - s tatunitense 
Menahem Golan torna all'an
tico paese orecchiando mode
stamente le inclinazioni umo
ristiche tipiche degli ebrei a-
mericani: questo suo secondo 
film premette qualcosa di in
teressante poi si abbandona 
al più arido tecnicismo del 
furto con destrezza, e infine 
esplode in insopportabile leti
zia. In sostanza, un'antologia 
della più vieta retorica delle 
due « patrie » del regista. Nel 
panni del protagonista. Ro
bert Shaw produce intensità 
senza scopo e scade, suo mal
grado. nel manierismo. 

d. g. 
Incredibile 

viaggio 
verso l ' ignoto 

E' la versione fanciullesca 
della teoria che vuole il no
stro mondo già visitato da ex
traterrestri . Due bambini, al
la ricerca di un luogo sulla 
Terra ove incontrare i loro 
lontani. forestieri, perduti 
« parenti ». rivelano non co
muni poteri extrasensoriali. 
Premonizione, telepatia, levi
tazione fanno però gola ad 
un perfido riccone, che in-
travvede nelle facoltà dei ra
gazzi il sistema per aumen
tare il proprio patrimonio. 
Cosicché i piccoli si vedono 
costretti ad incpiegare le lo
ro doti al servizio del « cat
tivo ». Ma un anziano vaga
bondo dal cuore d'oro li 
aiuterà. 

Il merito del racconto ri
siede tu t to in una tecnica 
concepita e sviluppata sulla 
dimensione umana degli spet
tatori : avventure, prodigi, 
umorismo e suspense di que
sto film di John Hough so
no infatti in giusto rapporto 
con il mondo fantastico e 
meccanicistico che l'infanzia 
odierna predilige, senza le so
fisticazioni morali e senti
mentali abbondantemente 
profuse nelle vecchie produ
zioni di Walt Disney. Del 
cast degli interpreti fanno 
parte alcuni veterani del 
grande schermo sempre in 
gamba, come Eddie Albert, 
Ray Milland e Donald Plea-
sence. 

Uomini e squali 
SI parte da alcune Imma

gini di pesca quasi sotto casa: 
le tonnare del Mar di Sicilia. 
Ma è solo per farsi venire 
l'appetito. Subito dopo 11 do
cumentaris ta Bruno Vailati 
e la sua r is tret ta équipe vol
gono la prua agli oceani e 
sprofondano in esotiche ac
que alla ricerca di una fau
na difficile, 1 «mangia tor i di 
uomini » che infestano le co
ste d'America. d'Australia e 
degli arcipelagi del Pacifico. 
Il film è il r iassunto di que
s to viaggio, che vuole avere 
anche un compito di testi
monianza scientifica e di ri
flessione ecologica. 

Come sappiamo, un recen
te prodotto spettacolare hol
lywoodiano. tut tora a pieno 
incasso nelle nostre sale, seni 
bra aver esaurito l'« argomen
to squali » sullo schermo, e 
la pubblicità del documenta
rio di Vailati non nasconde 
il proposito di sfruttare da 
vicino quel successo spropo 
sitato. Ma benché una so 
quenza presenti alcuni pun
ti di contat to d'assalto del 
bestione alla gabbia subac 
quea). qui gli effetti sono con
tenuti e c'è almeno un pun 
to in cui il commento di Val
lati sembra voler entrare in 
polemica diretta con la « fin 
zione » di Spielberg, in nome 
di una autentici tà spenmen 
ta ta sulla propria pelle. 

All'infuori di un episodio 
impressionante, le varie emo
zioni appaiono registrate con 
onesto equilibrio e senza ar 
ranglament ' ruffiani. Il risul
ta to può rinunciare al sen 
sazlonalismo senza scapitare 
in interesse. 

« Anatol » al 
Teatro Circo 

e poi nel 
decentramento 

Anatol di Arthur Schni t ' -
ler. nell'edizione dello Stabi
le di Trieste. rema di Roberto 
Guicciardini, si rappresenta 
da nasera al Teat ro Circo 
de! Teatro di Roma; tradu
zione di Furio Bordon, sce
ne e costumi di Screio 
D'Osmo. musiche di Benedet
to Chiglia, interpreti princi
pali Gabriele Lavia e (in sei 
parti diverse) M.-.nuela Ku-
stermann. 

Dopo le repliche al Teatro 
Circo, allestito, come è noto. 
presso via Cristoforo Colom
bo. all'altezza della Fiera. 
Anatol inaugurerà, il 25 feb
braio, una stagione «decen
t ra ta » del Tea t ro di Roma. 
nel cinema teatro Espero, al 
Ncmentano. In cartellone sa
ranno altri sei spettacoli. 

Giovanna Marini 

al Cìrcolo FGCI 

di San Lorenzo 
Proseguendo nella rassegna 

dedicata alla musica popola
re e alle canzoni di lotta, il 
Circolo Culturale FGCI di 
San Lorenzo presenta doma
ni sera alle 19 un incontro-
spettacolo che avrà per pro
tagonista Giovanna Marini. 

SVENDITA GIGANTESCA DI FRANCOBOLLI 
Ord. n. 1 8 5 Pacco enorme di 

francobolli alla rinfusa pieno di 
moltissimi buoni francobolli al 
prezzo di catalogo totale di 2 5 8 
mila lire. Si , il prezzo fu tutto 
giusto 2 5 8 . 0 0 0 lire. I l nostro 
prezzo è di soltanto 9 0 0 0 lire. 
A causa di grandi cambiamenti 
al nostro magazzino vendiamo 
per il momento milioni di buoni 
francobolli, imballati in grandi 
pacchi alla rinfusa e non assorti
ti con francobolli tra l'altro da 
Danimarca. Islanda, le isole Fa 
roer, Norvegia, Svezia, Finlandia 
Inghilterra. Germania ed Irlan
da. Del contenuto di questo in
teressantissimo pacco di franco
bolli con centinaia di edizioni 
desiderabili (ne garantiamo un 
contenuto di almeno n 6 5 0 ) 
con valori fino a 5 5 6 . 0 0 8 9 0 0 0 
lire al pezzo, possiamo menzio
nare tra l'altro quanto segue. 
Squisito blocco a 4 pezzi d'Eu
ropa, valore 2 6 7 2 . 0 0 lire + l i 
bretto completo con francobolli 
tedeschi non usati, valore solo 
7 0 2 5 , 8 0 I r e 1 lotto di franco
bolli di servizio, valore 1 2 5 7 . 2 0 
lira -> selezione scelta con 3 0 0 
diversi francobolli, valore di ca
talogo 1 0 . 7 7 6 . 0 0 lire * 3 mini
fogli speciali con mot.vi di rari 
francobolli inglesi. Le edizioni 
originali di questi francobolli 
vengono quotate a parecchie mi
gliaia di corone. Inoltre lotto 
con francobolli scandinavi, va
lore ca 2 2 2 5 . 0 0 I re * elevati 
valori di Inghilterra, valore I r e 
6 2 3 . 0 0 - blocco a 4 pezzi dal
le isole Faroer + buone edizio-
ri' di Danimarca, tra l'altro con 
la fondazione della lotta dei par
tigiani, V . Bering. Caravel. Chr 
X - Previdenza de. bambini 
con la pnne possa Anna Mar ia . 
va,ore 2 6 7 , 0 0 lire - Regina In 
gr.d e. Margherita (ved. illust.-a-
zior.e) - ediz spec ali di Is'an-
da ed elevati va'on della Sve
zia Inoltre abbiamo incorporato 
collezione popolare europea, va
lore ca. 5 6 0 7 . 0 0 * lotti euro 
pei con buoni francobolli con il
lustrazioni. valore 3 1 1 5 . 0 0 lire 

* bella ser.e di motivi, valore 
9 7 9 . 0 0 I r e • interessante bloc 
co a 4 pezzi europeo, valor* li
re 8 9 0 . 0 0 * lotto di lusso con 
valori massimi di Irlanda, vaio 
re 2 0 4 7 . 0 3 lire * collezione in 
teressante delle vecchie colon e 
inglesi con valori elevati ( f ino 
• 3 5 6 0 . 0 0 lire al pezzo) , valo
re di catalogo totale 3 5 6 0 0 li
re Inoltre lotto con ed zioni in
teressanti. valore di catilogo ca 
7 1 2 0 0 lire •<• valor, massimi in
teressanti di paese europeo, va 
lore 3 5 6 0 lire. Tutto quanto 
menzionato in questo grande 
pacco ha un valore di catalogo 
di 2 5 8 . 0 0 0 lire. I l nostro prcz-

Scrivete al 

zo e soltanto 9 0 0 0 lire. In ca
so di ordinazioni rap'de alle
ghiamo ulteriormente 2 0 diversi 
blocchi con motivi * popolare 
serie delle N U con tra l'altro la 
Regina Margherita. Approfi t tate 
di questa occasione fantastica -
ordinate già oggi il pacco n. 
1 8 5 . La nostra garanzia, piena 
soddisfazione, o ritorneremo il 
danaro. 

Ord n. 1 8 6 A . Pacco gigante 
con motivi Prezzo 2 5 8 0 0 lire 
Contiene 9 0 diverse serie prezio
se d. motivi complete con total
mente ca 8 2 0 bei francobolli 
con motivi di tutte le qualità 
popolari, p es quadr. - sport -
navigaz one nello spazio - ani
mali - fiori - favole ecc. 11 no
stro prezzo è di soltanto 2 8 5 
lire per serie completa. Prezzo 
normale minimo cor. 9 0 0 - 1 2 0 0 
lire per ser.e completa Appro
f i t tate di questa fantastica oc
casione • ordinate g a oggi il 
pacco n 186 A . e r isparmiente 
almeno 56 0 0 0 lire. La nostra 
garanzia, piena soddisfazione, o 
ritorneremo il danaro. 

Ord . n. 187 A . Pacco gigan
te di blocchi con motivi . Prezzo 
2 9 . 0 0 0 lire. Contiene 1 0 0 d i 
versi m'niblocchi preziosi, tutt i 
con bei mot,vi , p es. quadri -
animali - navigazione nello fpa-
z.o - sport - Olimpiadi ecc. I l 
nostro prezzo di questo pacco 
interessantissimo è di soltanto 
2 9 0 lire per blocco. Prezzo nor
male min'mo al blocco 7 5 0 9 0 0 
l ire. Risparmierete 4 7 0 0 0 l i ra. 
Approfittate di questa occasio
ne enorme, ordinate il pacco n. 
1 8 7 A. La nostra garanz a- p e 
na sodd.sfaz one. o ritorneremo 
il danaro. 

Ord . n 188 A Se comprere
te i sopra indicati 3 pacch' di 
francobo'li oltremodo preziosi 
ord n 185 - 1 8 6 A e 187 A 
al prezzo totale di 6 3 0 0 0 lire 
daremo lo sconto, del 1 0 ° 6 . il 
che da un prezzo netto di 5 6 
mila lire. Ord nate al più pre
sto - d.spon'b lità I mitate Nel
le nostra qustitè di ur.o dei pri
mi « p'ù economici negozi «Il 
francobolli della Scandinava, vi 
diamo naturalmente una garan
zia che s gnif.ca che se non s e-
te sodd sfatti della merce, non 
avete che da ritornarle a mezzo 
lettera raccomandata, dopo di 
che vi ritorneremo l'ammontare 
pagato Nessun rischio 

Condiz'oni di pagamento-, in 
caso di pagamento ant.cipeto in 
contanti (a mezzo di vag la in-
ternazionnale) vi forniremo la 
merce contro assegno, il porto 
sarà aggiunto a! prezzo d e a 
merce Non desideriamo assegni 
bancari a t.to.o di pcg3ir.cr.lo 
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